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DELIBERA DEL COMMISSARIO PER LA GESTIONE PROVVISORIA 

N.466 DEL 13/5/2015 

 

Oggetto: Indirizzi urgenti in materia di organizzazione in applicazione della L.R.31/98 

così come modificata dalla L.R.24/2014. 

IL COMMISSARIO, 

VISTA la L.R. 8/8/2006 n.12; 

VISTO lo Statuto vigente dell’Azienda, approvato con Decreto del Presidente della Regione 

n. 89 del 5 agosto 2011; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n.105 del 15 settembre 2014 con il 

quale l’Ing. Sergio Virgilio Cocciu è stato nominato Commissario per la gestione provvisoria 

dell’Azienda Regionale per l’Edilizia Abitativa (AREA), ai sensi del comma 4, dell’art.21 della 

legge regionale 8 agosto 2006, n.12, e del comma 4, dell’art. 30 dello Statuto di AREA; 

VISTA la Deliberazione n. 10/27 assunta dalla Giunta Regionale nella seduta del 

17.03.2015, con la quale viene prorogato all’Ing. Sergio Virgilio Cocciu l’incarico di 

Commissario dell’AREA per il periodo strettamente necessario alla definizione della legge di 

riforma dell’Azienda e, comunque, per un periodo non superiore a tre mesi; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 25 del 19.03.2015 con il quale è 

stato prorogato l’incarico di Commissario per la gestione provvisoria dell’AREA dell’Ing. 

Sergio Virgilio Cocciu, dirigente dell’amministrazione regionale con decorrenza dal 17 marzo 

2015, per il periodo strettamente necessario alla definizione della legge di riforma 

dell’Azienda e, comunque, per un periodo non superiore a tre mesi; 

VISTA la Delibera n. 454 del 17/03/2015, con la quale il Commissario per la gestione 

provvisoria dell’AREA ha prorogato l’incarico di Direttore Generale dell’AREA dell’Ing. 

Sebastiano Marco Bitti, per la durata del mandato del proprio incarico; 

VISTA la L.R. 13/11/1998 recante “Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione 

degli uffici della Regione”;  
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VISTA la L.R. n. 24 del 25/11/2014 recante “Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 

della Regione” ed in particolare l’art. 8 che ha sostituito l’art. 16 della L.R. 31/98, stabilendo 

che “Nelle agenzie AGRIS, ARGEA, LAORE e nell'azienda AREA è prevista una sola 

direzione generale e, fermo restando quanto previsto dal secondo periodo del comma 1, i 

servizi costituiscono le uniche articolazioni organizzative di livello dirigenziale”; 

Vista la nota n.6096 del 12/03/2015 con la quale l’Assessorato Regionale AA.GG ha 

comunicato l’immediata esecutività della delibera commissariale n.436 del 20/02/2015 

avente ad oggetto “ Riorganizzazione e dotazione organica dei dirigenti dell’azienda AREA. 

Vista la nota n.13340 in data 27/03/2015 con cui la Direzione Generale di AREA, informa che 

con nota n.13299 in pari data è stata inoltrata alla Direzione Generale dell’organizzazione e 

del personale dell’Ass.to AA.GG. richiesta di parere in merito a “Determinazione provvisoria 

indennità di posizione dei Direttori di distretto e delle indennità di risultato dei direttori di 

distretto e di ufficio”. 

VISTO il parere espresso dalla Direzione Generale dell’organizzazione e del personale 

dell’Assessorato degli affari generali, personale e riforma  della Regione nella nota  prot. 

n.9206/III 6 del 17.04.2015, con la quale si conferma la diretta applicabilità ed operatività 

dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 24/2014 (rectius dell’art.16, comma 3 della L.R. n. 31/1998 

come sostituito dall’art. 8 della L.R. n. 24/2014) all’Azienda dalla “data di entrata in vigore 

della norma di abolizione dei distretti (4 dicembre 2014)”, per cui si rende necessario 

disporre l’attribuzione ai Direttori di Distretto del trattamento economico e giuridico previsto 

per i Direttori di Servizio, disciplinato dal CCRL vigente; 

CONSIDERATA, pertanto, l’impossibilità di continuare a corrispondere ai Direttori di Distretto 

di A.R.E.A. la retribuzione precedentemente prevista per i Direttori Generali 

dell’Amministrazione regionale, nè di corrispondere retribuzioni di risultato con applicazione 

di parametri difformi a quelli determinati dall’ Amministrazione regionale per la propria 

dirigenza; 

ATTESO che la succitata nota dispone altresì che “… per il pregresso, dovranno trovare 

applicazione, salvo conguaglio positivo o negativo sulla scorta della suddetta peculiare 

disciplina, le norme del contratto collettivo dirigenziale regionale avendo riguardo, per le 

figure non direttamente disciplinate, alla specificità dei compiti ed alla graduazione delle 

funzioni definita dalla Giunta Regionale. Così il direttore di distretto, figura intermedia tra il 

direttore generale e il direttore di servizio, dovrà trovare corrispondenza retributiva con 

l’analoga figura intermedia del direttore di dipartimento o di area, mentre per il dirigente 

d’ufficio ci si potrà riferire alle figure dirigenziali incardinate nell’ambito delle direzioni generali 
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per le quali la Giunta regionale ha definito una graduazione inferiore al direttore di servizio e, 

quindi, alla figura del dirigente con compiti di studio ricerca e consulenza”. 

PRESO atto del parere espresso dal Direttore Generale con nota prot. 19560 del 7 maggio 

2015; 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

D E L I B E R A 

-di dare applicazione alla L.R. n. 24 del 25/11/2014 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

organizzazione della Regione” ed in particolare all’art. 8 che ha sostituito l’art. 16 della L.R. 

31/98, nel senso: 

a) di attribuire ai Direttori di Distretto il trattamento economico e giuridico previsto per i 

Direttori di Servizio, così come disciplinato dal CCRL vigente; 

b) di stabilire che la corresponsione della retribuzione di risultato avvenga secondo i 

parametri determinati dalla Amministrazione regionale per la propria dirigenza;  

-di dare mandato al Direttore Generale di “porre in essere ogni azione atta ad interrompere 

gli effetti prescrittivi su quanto già erogato in misura potenzialmente maggiore rispetto a 

quanto sarà previsto dal contratto”; 

-di revocare gli atti di inquadramento contrattuale del personale dell’azienda in contrasto con 

la nuova disciplina. 

-di inviare la presente Deliberazione, per quanto di competenza, all’Assessorato ai Lavori 

Pubblici ed all’Assessorato agli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione; 

 

Cagliari, 13/5/2015 

IL COMMISSARIO 

F.to (Ing. Sergio Virgilio Cocciu) 

 
 


